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DETERMINAZIONE N.154 DEL 12.12.2023 
 

 

Oggetto:  PNRR “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA – 

Misura 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica – Componente 4: Tutela 

del territorio e della risorsa idrica – Intervento 2.2: Interventi per la resilienza, 

la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei Comuni. “Lavori di 

riqualificazione di immobile dismesso di proprietà comunale” – Appaltatore 

Impresa Edile Dossena Delfino Francesco Maria – Approvazione 1^ S.A.L. 

lavori e accesso al Fondo Adeguamento Prezzi Ministeriale (Codice CUP 

I13I22000160001 / Codice CIG  9381043993) 
 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
 

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.Lgs. 165/2001; 

VISTA la Legge 07/08/1990, n.241 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento di Contabilità comunale; 

VISTO il vigente Statuto comunale; 

 

RICHIAMATI l’Articolo 165, comma 9^ e l’Articolo 183 del D.Lgs. 18/08/2000, n.267; 

 

RICHIAMATO il Decreto Sindacale N.23 del 29.06.2019 con cui il Sindaco ha nominato l’Arch. 

Alessandro Guffi Responsabile dell’Area Tecnica comunale; 

 

RICHIAMATO il D.Lgs.50/2016 “Codice dei contratti pubblici”, come modificato ed implementato dalla 

Legge 29.07.2021, n.108 di conversione, con modificazioni, del D.L. 31.05.2021, n.77 “Governance del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure”, di seguito e per brevità detto “Codice”; 

 

RICHIAMATI, in particolare, l’Articolo 37 del Codice nonché il D.P.R. 207/2010 e successive modifiche 

ed integrazioni per le parti non abrogate dal Codice; 

 

RICHIAMATO il combinato disposto dato dall’Articolo 1, commi 29^ e 30^ della Legge 27 dicembre 

2019, n.160 “Legge di Bilancio 2020”, concernente l’assegnazione ai comuni delle regioni a statuto 

ordinario, a statuto speciale e delle province autonome, di contributi destinati alla realizzazione di 

investimenti per destinati ad opere pubbliche, in materia di efficientamento energetico e di sviluppo 

territoriale per gli anni dal 2020 al 2024;  

 

EVIDENZIATO CHE nell’ambito di tale assegnazione, il Comune di Casaletto Ceredano dispone per 

l’anno 2022 di un contributo di €.50.000,00; 

 



 

 

 

CHE, in aderenza all’Articolo 1, comma 31^, il comune beneficiario del contributo di cui al comma 29^ 

può finanziare uno o più lavori pubblici, a condizione che gli stessi non siano già integralmente finanziati 

da altri soggetti e che siano aggiuntivi rispetto a quelli da avviare nell’annualità 2023 di riferimento; 

 

CHE, in aderenza all’Articolo 1, comma 32^, il comune beneficiario del contributo di cui al comma 29^ è 

tenuto ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 15 settembre (di ogni anno); 

 

CHE, a mente dell’Articolo 1, comma 37^, l’ente dovrà rendere nota la fonte di finanziamento, l’importo 

assegnato e la finalizzazione del contributo assegnato nel proprio sito istituzionale, nella sezione 

“Amministrazione trasparente” di cui al D.L.vo 14.03.2013, n.33, nella sottosezione “Opere pubbliche”.  

Il Sindaco fornirà tali informazioni al Consiglio Comunale nel corso della prima seduta utile;   

 

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, recante l’Approvazione 

della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell'Italia, in data 31 luglio 2021; 

 

RICHIAMATA al riguardo la Legge 29.07.2021, n.108 di conversione, con modificazioni, del D.L. 

31.05.2021, n.77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, che ha definito il quadro 

normativo nazionale finalizzato a semplificare e agevolare la realizzazione dei traguardi e degli obiettivi 

stabiliti dal PNRR; 

 

PRESO ATTO CHE il contributo in trattazione è confluito nel PNRR – “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza” alla Missione 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica - Componente 4: Tutele del 

territorio e della risorsa idrica – Investimento 2.2: Interventi per la resilienza, la valorizzazione del 

territorio e l’efficienza energetica dei comuni; 

 

EVIDENZIATO al riguardo che: 

• l’opera in argomento è “finanziata dall’Unione Europea – NextGenerationEU”; 

• sulla documentazione progettuale e sulla documentazione inerente l’appalto dei lavori è valorizzato 

l’emblema dell’Unione europea; 

• è rispettato il principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente (DNSH, “Do no significant  

harm”); 

• è rispettato l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati 

all’intervento; 

 

EFFETTUATI i conseguenti approfondimenti in merito alla necessità di intervenire nella messa in 

sicurezza e nell’efficientamento energetico dell’immobile comunale di Via Garibaldi; 

 

EVIDENZIATO AL RIGUARDO CHE con Deliberazione di Giunta Comunale n.53 in data 01.09.2022, 

esecutiva ai sensi di legge, era stato approvato il Progetto Esecutivo dell’opera pubblica “Lavori di 

riqualificazione di immobile dismesso di proprietà comunale”, comportante la spesa complessiva 

generale di €.50.000,00 così articolata: 

A)  COSTO DELLE OPERE (€.45.454,54) 

          IMPORTO NETTO LAVORI A BASE D’APPALTO           €.45.454,54 
  comprensivo di: 

Importo lavori a base d’asta (soggetti a ribasso): €.42.954,54 

Oneri sicurezza inclusi Oneri Covid-19 (non soggetti a ribasso): €.2.400,00 

        B)  SOMME A DISPOSIZIONE (€.4.545,45) 

          I.V.A. 10% su COSTO DELLE OPERE     €.  4.545,45 

        TOTALE (A + B)                                                              €.  50.000,00 
 

CHE, l’importo netto dei lavori posti a base d’appalto è pari a €.45.454,54 oltre ad I.V.A.10%, di cui: 

• €.42.954,54 per importo lavori a base di gara soggetti a ribasso d’asta; 

• €.2.400,00 per oneri per la sicurezza non soggetti e ribasso; 

 

 

 



 

 

 

CHE, in relazione all’importo dei lavori, all’urgenza di procedere al relativo appalto ed alla conseguente 

esecuzione, lo scrivente Rup ha promosso una procedura di affidamento diretto ai sensi dell’Articolo 36 

comma 2^ lettera a) del D.Lgs.50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i., che così recita: “a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro …”, approvando la relativa Richiesta 

d’offerta (Codice CUP I13I22000160001 / Codice CIG  938104399309009D), contenente le clausole 

fondamentali, le modalità di partecipazione alla procedura e le modalità di aggiudicazione; 

 

CHE, in relazione agli adempimenti di legge in merito all’obbligo di acquisire forniture e servizi attraverso 

il mercato elettronico, questo Ente ha aderito sia al mercato elettronico nazionale (Me.Pa), nonché alla 

piattaforma SINTEL di A.R.I.A. S.p.A. della Regione Lombardia per la gestione degli acquisti pubblici 

on-line (SINTEL) e che, la procedura di affidamento in argomento è stata promossa sulla piattaforma 

Sintel; 

 

CHE nel rispetto del disposto normativo previsto, era stata intrapresa una trattativa diretta con l’impresa 

IMPRESA EDILE DOSSENA DELFINO FRANCESCO MARIA con sede in Casaletto Ceredano (CR); 

 

CHE l’aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del massimo ribasso percentuale (prezzo più basso 

o minor prezzo), da esprimersi mediante ribasso (per prezzo) da applicare all’importo dei lavori posto a 

base di gara soggetto a ribasso d’asta  (€.42.954,54) ai sensi dell’Articolo 95 comma 4^ del Codice, 

intendendosi escluso dal ribasso l’importo degli oneri per la sicurezza (€.2.400,00); 

 

CHE con propria Determinazione n.117 del 07.09.2022, i lavori in trattazione sono stati affidati alla 

precitata impresa IMPRESA EDILE DOSSENA DELFINO FRANCESCO MARIA con sede in Casaletto 

Ceredano (CR) – partita I.V.A. 01132480193, il tutto verso: 

• il ribasso netto (per prezzo) di €.314,77 sul dato d’asta soggetto a ribasso (€.42.954,54), oltre 

all’I.V.A., pari all’ammontare lordo complessivo di €.346,25; 

• il corrispettivo netto contrattuale di €.45.139,77 I.V.A. 10% esclusa, comprensivo degli oneri per 

la sicurezza (€.2.400,00), pari alla spesa lorda complessiva di €.49.653,75; 

 

CHE l’Appaltatore precitato è specializzato in lavori quali quelli in trattazione; 

 

CHE non si sono verificate contestazioni e/o opposizioni alla procedura di affidamento esperita; 

 

CHE sulla scorta delle risultanze della gara, il quadro economico generale di spesa dell’intervento è rimasto 

comunque confermato in €.50.000,00 così ri-articolato:  

A)  COSTO DELLE OPERE APPALTATE (€.45.139,77) 

          IMPORTO NETTO LAVORI APPALTATI            €.45.139,77 
  comprensivo di: 

Importo lavori (al netto del ribasso): €.42.739,47 

Oneri sicurezza inclusi Oneri Covid-19 (non soggetti a ribasso): €.2.400,00 

        B)  SOMME A DISPOSIZIONE (€.4.860,23) 

          I.V.A. 10% su COSTO DELLE OPERE APPALTATE   €.  4.513,98 

          ECONOMIA DI GARA (I.V.A. inclusa)    €.     346,25 

        TOTALE (A + B)                                                              €.  50.000,00 
 

 

VISTO il Report della procedura Sintel ID 158774001 generato automaticamente dalla piattaforma 

elettronica; 

 

PRESO ATTO CHE: 

• in connessione all’importo dell’appalto, la precitata DET. 117/2022 assumeva valore di contratto ai 

sensi del Codice; 

• in data 12.09.2022, sulla scorta dell’assunta efficacia dell’aggiudicazione, si procedeva alla 

formalizzazione del Verbale di consegna dei lavori, con contestuale avvio dei medesimi; 

• i lavori hanno subito sospensioni e riprese che non ne hanno intralciato il regolare avanzamento; 

 

 



 

 

 

• l’Appaltatore aveva espressamente rinunciato alla liquidazione dell’anticipazione prevista 

all’Articolo 26 (Anticipazione) del Capitolato Speciale d’Appalto e dell’Articolo 35 comma 18^ del 

Codice; 

 

RICHIAMATO l’Articolo 27 (Pagamenti in acconto) del Capitolato Speciale d’Appalto, il quale prevede 

il ricorso al pagamento delle rate di acconto ogni qual volta l’importo della rata al netto dello sconto, 

dell’I.V.A., dei pagamenti precedenti e delle trattenute previste, raggiunga una cifra non inferiore ad 

€.25.000,00; 

 

ACCERTATO CHE l’importo dei lavori supera ampiamente il riferimento suddetto e che si può pertanto 

procedere alla approvazione e alla liquidazione di un primo stato di avanzamento dei lavori nel rispetto 

dell’indicato Articolo 27 (Pagamenti in acconto) del Capitolato Speciale d’Appalto; 

 

VISTA la documentazione a firma del Direttore dei lavori, afferente il 1^ Stato di Avanzamento dei Lavori 

(S.A.L.) a tutto il giorno 30.05.2023 u.s. La documentazione è costituita da: 

• 1^ S.A.L. lavori a tutto il 30.05.2023; 

• Relazione del Direttore dei lavori sull’andamento dei lavori; 

• Registro contabilità / Libretto misure; 

 

RILEVATO CHE il 1^ S.A.L. lavori in trattazione, evidenzia una differenza tra l’importo comprensivo 

dell’I.V.A. del SAL ai valori contrattuali (€.42.821,57) e l’importo  del SAL comprensivo dell’incidenza 

degli adeguamenti (€.49.351,25); 

 
 

1^ S.A.L. a tutto il 30.05.2023 

con importo applicando alle quantità i prezzi contrattuali                                   

(ovvero i prezzi del c.m.e. di progetto) 

I.V.A. esclusa 

 

 

1^ S.A.L. a tutto il 30.05.2023 

con importo applicando alle quantità i prezzi derivanti dal 

listino prezzi vigente                                    

I.V.A. esclusa 

 

 

€.38.928,70 + I.V.A. = €.42.821,57 

 

€.44.864,77 + I.V.A. = €.49.351,25 

 

 

EVIDENZIATO CHE: 

• in connessione al vertiginoso incremento dei costi dei materiali e delle componenti di edilizia 

verificatosi nel corso dell’ultimo anno, è emerso che: 

- le lavorazioni hanno subito un incremento di costo; 

- il quadro economico generale di spesa dell’intervento in trattazione, così come definito, deve 

essere gioco forza aggiornato e rimodulato; 

• ferma restando la conferma dell’essenza, dei dati, delle caratteristiche, delle lavorazioni previste, 

l’importo dei lavori deve essere adeguato al prezziario regionale in vigore al momento dell’avvio 

della procedura d’appalto; 

 

VISTO al riguardo il D.L. 17 maggio 2022, n.50 “Misure urgenti in materia di politiche energetiche 

nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonchè in materia di politiche sociali 

e di crisi ucraina” convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2022, n.91 (in G.U. 15/07/2022, 

n.164);  

 

RICHIAMATO, in particolare, il comma 6^, dell’Articolo 26 “Disposizioni urgenti in materia di appalti 

pubblici di lavori”, del D.L. indicato, che così recita: “… 6. Fermo quanto previsto dall'articolo 29,  commi  

8  e  9,  del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.4, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, 

n. 25, per fronteggiare i  maggiori  costi derivanti dall'aggiornamento, ai sensi dei commi 2 e 3 del presente 

articolo, dei prezzari  utilizzati  nelle  procedure  di  affidamento delle opere pubbliche avviate 

successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022,  le stazioni 

appaltanti  possono  procedere  alla  rimodulazione  delle  somme   a disposizione e indicate nel quadro 

economico degli interventi. Per le medesime finalità, le stazioni appaltanti   possono, altresì, utilizzare le 

somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza delle medesime stazioni appaltanti e  

 

 



 

 

 

per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto 

delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile  alla  data  di 

entrata in vigore del presente decreto…”;  

 

CONFERMATO CHE è stata verifica la insufficienza delle risorse di cui al comma 1 dell’Articolo 26 

costituite da: 

1. cinquantapercento, delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico 

di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti; 

2. le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate 

annualmente relativamente allo stesso intervento; 

3. le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base 

delle norme vigenti; 

4. le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione 

appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 

esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 

autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 

RISCONTRATO CHE: 

• l’Articolo 26 è applicabile anche alla fattispecie oggetto della presente trattazione; 

• in riferimento al punto 3. succitato, l’economia derivante dal ribasso d’asta, pari all’ammontare netto 

di €.314,77 e alla spesa lorda complessiva di €.346,25 è stata puntualmente inserita nella contabilità 

finalizzata a determinare l’entità della richiesta di accesso al Fondo Adeguamento Prezzi (F.A.P.); 

• in data 27.07.2023 u.s., integrata in data 08.08.2023, è stata presentata richiesta di accesso al Fondo 

Adeguamento Prezzi (F.A.P.); 

• l’istanza di accesso al fondo è riferita alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei 

lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso nel libretto delle misure, a far data dal 1 

gennaio 2023 e sino al 31 dicembre 2023 per le quali non sono stati riconosciuti adeguamenti di 

prezzi ai sensi dell’Articolo 26 del Decreto-Legge 50/22 e s.m.i.; 

• i dati contrattuali (CIG / CUP), il prospetto di calcolo del maggior importo dello stato di 

avanzamento dei lavori rispetto all’importo dello stato di avanzamento dei lavori determinato alle 

condizioni contrattuali, firmato dal direttore dei lavori e vistato dal responsabile unico del 

provvedimento, l'entità delle lavorazioni effettuate nel periodo di riferimento, comprese dal 1 

gennaio 2023 e sino al 31 dicembre 2023 con l’indicazione del relativo stato di esecuzione, 

contabilizzazione o annotazione nel libretto delle misure, l'entità delle risorse finanziarie disponibili, 

ai sensi dell’articolo 26, commi 6-bis, quarto periodo del decreto-legge n. 50 del 2022, e utilizzate 

ai fini del pagamento dello stato di avanzamento dei lavori in relazione al quale è formulata l'istanza 

di accesso al Fondo, l’entità del contributo richiesto e gli estremi del conto di tesoreria o, solo nei 

casi in cui la stazione appaltante non ne sia provvisto, del conto corrente ordinario ovvero del 

capitolo di spesa, sono quelli ufficiali, conformi e risultanti dagli atti giacenti presso la stazione 

appaltante richiedente e/o a vario titolo comunicati ad altri enti pubblici a qualsiasi titolo; 

• l’istanza di accesso al fondo è riferita all’intervento in trattazione, per il quale non era stato emesso 

il Certificato di regolare esecuzione; 

 

PRECISATO CHE: 

 

• in linea con la documentazione costituente il 1^ S.A.L. lavori in trattazione, l’istanza di accesso al 

F.A.P. ammontava ad €.6.183,43 I.V.A. inclusa, derivanti dalla differenza tra l’importo comprensivo 

dell’I.V.A. del SAL ai valori contrattuali (€.42.821,57) e l’importo del SAL comprensivo 

dell’incidenza degli adeguamenti (€.49.351,25) dedotta l’economia derivante dal ribasso d’asta 

(€.346,25), ovvero pari ad €.49.005,00; 

 

• sulla scorta dell’avvenuto riconoscimento ministeriale pari allo 80% (ottantapercento) dell’importo 

richiesto (€.6.183,43 I.V.A. inclusa), è stata ammessa a finanziamento la somma di €.4.946,74 I.V.A. 

inclusa; 

 

 

 

 



 

 

 

• sulla scorta dell’avvenuto riconoscimento del F.A.P. (€.4.946,74 I.V.A. inclusa) il quadro 

economico generale di spesa dell’intervento si intende aggiornato in €.54.946,74 (€.50.000,00 + 

€.4.946,74) così ri-articolato:  

A)  COSTO DELLE OPERE APPALTATE/IN ESECUZIONE (€.49.951,58) 

          IMPORTO NETTO       €.49.951,58 
  comprensivo di: 

Importo lavori (al netto del ribasso): €.42.739,47 

Oneri sicurezza inclusi Oneri Covid-19 (non soggetti a ribasso): €.2.400,00 

Importo netto lavori per Fondo Adeguamento Prezzi: €.4.812,11 

        B)  SOMME A DISPOSIZIONE (€.4.995,16) 

          I.V.A. 10% su COSTO DELLE OPERE APPALTATE   €.  4.995,16 

        TOTALE (A + B)                                                              €.  54.946,74 
 

• sulla dell’avvenuto riconoscimento del F.A.P., l’importo contrattuale dovuto all’Appaltatore è stato 

aggiornato a netti €.49.951,58 oltre all’I.V.A. 10%, pari all’ammontare lordo complessivo di 

€.54.946,74; 

 

• l’ammontare netto del 1^ S.A.L. lavori a tutto il 30.05.2023, rettificato sulla scorta dell’avvenuto 

riconoscimento ministeriale (€.4.946,74 I.V.A. inclusa), si intende aggiornato ad €.47.768,31 

(€.42.821,57 + €.4.946,74), ovvero pari all’importo netto di €.43.425,74, comprensivo della quota 

oneri di sicurezza; 

 

• l’Appaltatore ha sottoscritto senza riserva alcuna la documentazione afferente il 1^ S.A.L. in 

trattazione, rettificato sulla scorta dell’avvenuto riconoscimento ministeriale del F.A.P., 

confermando l’ammontare aggiornato del 1^ S.A.L. lavori a tutto il 30.05.2023, in netti €.43.425,74, 

comprensivo della quota oneri di sicurezza, oltre all’I.V.A. 10% di legge, pari all’ammontare lordo 

complessivo di €.47.768,31; 

 

RICHIAMATO il Decreto 08.09.2023, n.190 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti afferente 

l’avvenuta concessione del F.A.P.; 

 

ATTESO CHE, in aderenza ai contenuti previsti dall’Articolo 106 del Codice, l’avvenuto riconoscimento 

del F.A.P.: 

• non ha valore sostanziale di variante in quanto riguarda il mero aggiornamento prezzi consentito dai 

disposti normativi in vigore; 

• rientra in ogni caso nel dettato costituito dal comma 2^ lettere a) e b) dell’Articolo 106; 

 

RITENUTO dunque di approvare la documentazione afferente lo stato di avanzamento in trattazione; 

 

RICHIAMATI espressamente: 

a) i documenti del Progetto Esecutivo approvato con la Deliberazione di Giunta Comunale n.53/2022; 

b) il Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici (Decreto Ministero LL.PP. 19.04.2000, n.145), 

espressamente richiamato per il presente appalto; 

c) i contenuti della Lettera di invito/Disciplinare di gara; 

 

RILEVATA l’urgenza di procedere, al fine di poter garantire la tutela alle legittime ragioni 

dell’Amministrazione Comunale; 

 

PRESO ATTO della sostanziale situazione di regolarità contributiva della società prenominata; 

 

VISTO l’Art.109, comma 2^, del D.Lgs. 18/08/2000, N.267, che prevede l’attribuzione ai responsabili dei 

servizi di tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati 

dall’organo politico; 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

EVIDENZIATO CHE il presente provvedimento: 

• non è attratto dalle competenze della Centrale Unica di Committenza (CUC); 

• rientra nelle competenze gestionali del Responsabile del servizio ai sensi dell’Articolo 107 comma 

3^ del D.Lgs. 18/08/2000, n.267; 

• in ottemperanza a quanto disposto dall’Articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n.136 e successive 

modifiche ed integrazioni, recante “Piano straordinario contro le mafie” e di cui alle relative 

disposizioni interpretative ed attuative contenute nell’Articolo 6 della Legge 217/2010, 

relativamente all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, ai lavori in trattazione sono stati 

attribuiti i seguenti codici:  Codice CUP I13I22000160001 / Codice CIG  9381043993; 

 

RICHIAMATI gli Art.151 comma 4^ e 153 comma 5^ del D.Lgs. 267/2000; 

 

RILEVATA l’urgenza di procedere, al fine di poter garantire la tutela alle legittime ragioni 

dell’Amministrazione Comunale; 

 

VISTO l’Art.183 del D.Lgs. 18/08/2000, n.267; 

 

INFORMATA la Giunta Comunale; 

 

CONFERMATO CHE la presente Determinazione acquisterà esecutività con l’apposizione del visto di 

regolarità contabile, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti 

dell’Art.151, comma 4^ del D.Lgs. 267/2000: 

 
DETERMINA 

 
Per tutto quanto in premessa espressamente riportato e confermato: 

 

1. Di confermare che l’opera pubblica “Lavori di riqualificazione di immobile dismesso di proprietà 

comunale” è confluita nel PNRR “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA – Misura 

2: Rivoluzione verde e transizione ecologica – Componente 4: Tutela del territorio e della risorsa 

idrica – Intervento 2.2: Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza 

energetica dei Comuni, “finanziata dall’Unione Europea – NextGenerationEU”; 

 

2. Di approvare tutta la documentazione a firma del Direttore dei lavori, afferente il 1^ Stato di 

Avanzamento dei Lavori (S.A.L.) a tutto il giorno 30.05.2023 u.s., costituita da: 

• 1^ S.A.L. lavori a tutto il 30.05.2023; 

• Relazione del Direttore dei lavori sull’andamento dei lavori; 

• Registro contabilità / Libretto misure; 

 

3. Di prendere atto dell’avvenuto riconoscimento ministeriale del Fondo Adeguamento Prezzi 

(F.A.P.) per l’importo di €.4.946,74 I.V.A. inclusa; 

 

4. Di dare atto che sulla scorta dell’avvenuto riconoscimento del F.A.P., l’importo contrattuale dovuto 

all’Appaltatore è stato aggiornato a netti €.49.951,58 oltre all’I.V.A. 10%, pari all’ammontare lordo 

complessivo di €.54.946,74; 

 

5. Di dare atto che sulla scorta dell’avvenuto riconoscimento del F.A.P. (€.4.946,74 I.V.A. inclusa) il 

quadro economico generale di spesa dell’intervento si intende aggiornato in €.54.946,74 

(€.50.000,00 + €.4.946,74) così ri-articolato:  

A)  COSTO DELLE OPERE APPALTATE/IN ESECUZIONE (€.49.951,58) 

          IMPORTO NETTO       €.49.951,58 
  comprensivo di: 

Importo lavori (al netto del ribasso): €.42.739,47 

Oneri sicurezza inclusi Oneri Covid-19 (non soggetti a ribasso): €.2.400,00 

Importo netto lavori per Fondo Adeguamento Prezzi: €.4.812,11 

 



 

 

 

 

        B)  SOMME A DISPOSIZIONE (€.4.995,16) 

          I.V.A. 10% su COSTO DELLE OPERE APPALTATE   €.  4.995,16 

        TOTALE (A + B)                                                              €.  54.946,74 
 

6. Di approvare l’ammontare netto del 1^ S.A.L. lavori a tutto il 30.05.2023, rettificato sulla scorta 

dell’avvenuto riconoscimento ministeriale (€.4.946,74 I.V.A. inclusa), si intende aggiornato ad 

€.47.768,31 (€.42.821,57 + €.4.946,74), ovvero pari all’importo netto di €.43.425,74, comprensivo 

della quota oneri di sicurezza; 

 

7. Di prendere atto che l’Appaltatore ha sottoscritto senza riserva alcuna la documentazione afferente 

il 1^ S.A.L. in trattazione, rettificato sulla scorta dell’avvenuto riconoscimento ministeriale del 

F.A.P., confermando l’ammontare aggiornato del 1^ S.A.L. lavori a tutto il 30.05.2023, in netti 

€.43.425,74, comprensivo della quota oneri di sicurezza, oltre all’I.V.A. 10% di legge, pari 

all’ammontare lordo complessivo di €.47.768,31; 

 

8. Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’Articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, 

n.136 e successive modifiche ed integrazioni che la spesa oggetto del presente atto ed i relativi 

pagamenti, sono soggetti agli obblighi di tracciabilità finanziaria e che l’affidamento in argomento 

ha i seguenti codici identificativi: ai lavori in trattazione sono stati attribuiti i seguenti codici:  Codice 

CUP I13I22000160001 / Codice CIG  9381043993; 

 

9. Di disporre la trasmissione della presente determinazione al Responsabile dell’Area Finanziaria ai 

fini dell’emissione della prescritta attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria ai sensi 

dell’Art.183, commi 7^, 8^ e 9^, del D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

10. Di confermare l’imputazione della spesa complessiva aggiornata dell’opera pubblica, pari ad 

€.54.946,74 al Bilancio di previsione 2023 come segue: “Intervento 01052.02.0003 “PNRR M2C4 

I 2.2 CUP I1322000160001 – riqualificazione immobile dismesso” 

 

11. Di dare atto che il presente provvedimento non contempla la sussistenza, diretta od indiretta, di 

interessi propri del responsabile o dei suoi parenti ed affini fino al quarto grado, o dei suoi 

conviventi, idonei a determinare situazioni di conflitto anche potenziale, ai sensi dell’Articolo 6-bis 

della Legge n.241/1990 e dell’Articolo 7 del D.P.R. 62/2013; 

 

12. Di dare atto che la presente determinazione: 

• è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 

copertura finanziaria; 

• va comunicata, per conoscenza, alla Giunta Comunale per il tramite del Segretario 

Comunale; 

• va inserita nel fascicolo delle determinazioni; 

• è pubblicata all’Albo pretorio di questo ente per giorni 15 (quindici) consecutivi; 

 

Casaletto Ceredano, lì 12.12.2023. 

 

 

 Il Responsabile Area Tecnica 

GUFFI Arch. ALESSANDRO 
         (documento firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

COPERTURA FINANZIARIA 
Visto di regolarità contabile che attesta la copertura finanziaria, ai sensi dell’Art.151 comma 4^ del D.Lgs. 

18.08.2000, N.267. 

 

CASALETTO CEREDANO, lì 12.12.2023 

 

                                                                                            Il Responsabile del Servizio Finanziario 
                                   Barbieri Enrica Maria 

                                                                                            (sottoscrizione resa digitalmente) 

                                                                                       

 

 

 

 

               

 

 

PUBBLICAZIONE 
La presente determinazione viene pubblicata all’ALBO PRETORIO di questo Ente per giorni 15 

(quindici) consecutivi.  

 

CASALETTO CEREDANO, lì  12.12.2023                                  Il Segretario Comunale 

             Dott. Francesco Rodolico 

                                                                                                   (sottoscrizione resa digitalmente) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Visto per presa visione: 

 

CASALETTO CEREDANO, lì 12.12.2023                                              Il Sindaco 

        Aldo Casorati 

                                                                                                        (sottoscrizione resa digitalmente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


